
 
 

 

L’indulgenza è manifestazione concreta della misericordia di Dio, che 
supera i confini della giustizia umana e li trasforma. Questo tesoro di 

grazia si è fatto storia in Gesù e nei santi: guardando a questi esempi, e 

vivendo in comunione con loro, si rafforza e diviene certezza la 

speranza del perdono e per il proprio cammino di santità. L’indulgenza 

permette di liberare il proprio cuore dal peso peccato, perché la 

riparazione dovuta sia data in piena libertà. Concretamente, questa 

esperienza di misericordia passa attraverso alcune azioni spirituali che 

vengono indicate dal Papa. Chi, per malattia o altro, non può farsi 

pellegrino è comunque invitato a prendere parte al movimento 

spirituale che accompagna quest’Anno, offrendo la propria sofferenza 

e la propria vita quotidiana e partecipando alla celebrazione 

eucaristica. 

 

“Coraggio, o miei Figliuoli, che l'avvenire è di Cristo e di chi  
vive di Fede, di Fede operosa nella verità e nella carità…  

Non in parole è il regno di Dio, ma in possanza di fede e di  
carità in Cristo. Spazziamo via, in questi santi Esercizi,  
il vecchio lievito, purifichiamo la nostra vita, vestiamo  

l’armatura della Fede, e saremo benedetti, più che i figli di  
Abramo. Quando in Cristo fummo battezzati, allora abbiamo  
rivestito Cristo: ora in Cristo Gesù tutti siamo figli di Dio,  

per la Fede. E i beni stessi che noi speriamo, cioè la Vita  
eterna, noi li aspettiamo dalla Fede, per la grazia dello  
Spirito Santo. Siamo, dunque, forti nella Fede, ed  

esercitiamola con le opere della carità… Perseveranti  
nell'orazione, saldi nella Fede, piccoli e umili ai piedi della  

S. Chiesa, Madre della nostra Fede e delle nostre anime,  
attendiamo tranquilli, sereni, l'ora di Dio” (Don Orione).  
 

L’indulgenza è una manifestazione concreta della misericordia di Dio; ci 

permette di liberare il nostro cuore dal peso del peccato, poiché la 

riparazione dovuta ci è donata gratuitamente. Ti chiediamo, Signore, di 

rafforzare in noi la certezza e la fiducia nel tuo perdono e di accrescere la 

speranza che, con la tua grazia, possiamo avanzare con maggiore libertà 

nel nostro cammino di santità, seguendo l’esempio di don Orione e di 

tanti fratelli e sorelle della nostra famiglia carismatica che ci hanno 

preceduto.  

Te lo chiediamo per Gesù, tuo Figlio. Amen. 


